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SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA 17 MARZO 2024 
5a di QUARESIMA “di LAZZARO” 

“IL CUORE DELL’UOMO VA RIFORMATO TUTTI I GIORNI.  

OCCORRE CHE CAMBI IL CUORE!” 

La conversione, ce lo siamo detti mille 
volte, è un volgersi a Lui. Come per il 
figliol prodigo è il cammino del ritorno 

a casa: «Or dunque … ritornate a me 
con tutto il cuore» (Gl 2,12). Ma anche 

questo, prima che un’iniziativa nostra, 
è un’iniziativa Sua. Un ritornare che 

è piuttosto un lasciarsi trovare. “Non 
bisogna contarsela su. Noi sappiamo 
molto bene che cos’è la penitenza.  
Un  penitente è un signore che non è 
molto fiero di se stesso. Che non è mol-
to fiero di quello che ha fatto. Perché 

quello che ha fatto – occorre dirlo – è il peccato. Un penitente è un 
signore che ha onta di sé e del suo peccato. Che vorrebbe proprio 
seppellirsi. Soprattutto che vorrebbe proprio non averlo fatto. 
Mai. [Ma questo signore si sente raccontare la parabola della 

dracma perduta, della pecorella smarrita…] Che cos’è quella 
dracma che vale nove dracme lei da sola? È lui, qui, nessun’al-
tro… È quella pecora, è questo peccatore, è questo penitente, è 
quest’anima che Dio, che Gesù riporta sulle spalle, abbandonan-
do le altre, lasciandole in quel periodo da sole… Non solo questo 
penitente ne vale un altro, non solamente vale un giusto, che già 
sarebbe un po’ tirata… Ma lui ne vale novantanove, ne vale cen-
to, vale tutto il gregge. Nel segreto del cuore. Nel segreto del cuore 
eterno. E allora, bambina mia, tu sai che lei era perita e che è 

stata ritrovata, che lei era morta e che è risuscitata”.  

(da: C. Péguy, Il Mistero della carità di Giovanna d’Arco). 



Cari fratelli, buongiorno e benvenuti! 

(…) Nel contesto della Quaresima e, in particolare, dell’Anno del-

la preghiera in preparazione al Giubileo, vorrei proporvi di riflet-

tere assieme su un’orazione semplice e ricca, che appartiene al 

patrimonio del santo Popolo fedele di Dio e che recitiamo duran-

te il rito della Riconciliazione: l’Atto di dolore. 

Nonostante il linguaggio un po’ antico, che potrebbe anche esse-

re frainteso in alcune sue espressioni, questa preghiera conser-

va tutta la sua validità, sia pastorale che teologica. Del resto ne 

è autore il grande Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, maestro della 

teologia morale, pastore vicino alla gente e uomo di grande equi-

librio, lontano sia dal rigorismo sia dal lassismo. 

Mi soffermerò su tre atteggiamenti espressi nell’Atto di dolore e 

che penso possano aiutarci a meditare sul nostro rapporto con 

la misericordia di Dio: pentimento davanti a Dio, fiducia in Lui 

e proposito di non ricadere. 

Primo: il pentimento. Esso non è il frutto di un’autoanalisi né di 

un  senso psichico di colpa, ma sgorga tutto dalla consapevolez-

za della nostra miseria di fronte all’amore infinito di Dio, alla 

sua misericordia senza limiti. È questa esperienza infatti a muo-

vere il nostro animo a chiedergli perdono, fiduciosi nella sua pa-

ternità, come recita la preghiera: «Mio Dio, mi pento e mi dolgo, 

con tutto il cuore, dei miei peccati», e più avanti aggiunge: 

«perché ho offeso Te, infinitamente buono». In realtà, nella per-

sona, il senso del peccato è proporzionale proprio alla percezione 

dell’infinito amore di Dio: più sentiamo la sua tenerezza, più de-

sideriamo di essere in piena comunione con Lui e più ci si mo-

stra evidente la bruttezza del male nella nostra vita. Ed è proprio 

questa consapevolezza, descritta come “pentimento” e “dolore”, 

che ci spinge a riflettere su noi stessi e sui nostri atti e a conver-

tirci. Ricordiamoci che Dio non si stanca mai di perdonarci, e da 

parte nostra non stanchiamoci mai di chiedergli perdono! 

Secondo atteggiamento: la fiducia. Nell’Atto di dolore Dio è de-

scritto come «infinitamente buono e degno di essere amato sopra 

ogni cosa». È bello sentire, sulle labbra di un penitente, il rico-



noscimento dell’infinita bontà di Dio e del primato, nella propria 

vita, dell’amore per Lui. Amare «sopra ogni cosa», significa infatti 

mettere Dio al centro di tutto, come luce nel cammino e fonda-

mento di ogni ordine di valori, affidandogli ogni cosa. Ed è un 

primato, questo, che anima ogni altro amore: per gli uomini e 

per il creato, perché chi ama Dio ama il fratello e cerca il suo be-

ne, sempre, nella giustizia e nella pace. 

Terzo aspetto: il proposito. Esso esprime la volontà del penitente 

di non ricadere più nel peccato commesso, e permette l’impor-

tante passaggio dall’attrizione alla contrizione, dal dolore imper-

fetto a quello perfetto. Noi manifestiamo questo atteggiamento 

dicendo: «Propongo, con il tuo santo aiuto, di non offenderti mai 

più». Queste parole esprimono un proposito, non una promessa. 

Infatti, nessuno di noi può promettere a Dio di non peccare più, 

e ciò che è richiesto per ricevere il perdono non è una garanzia di 

impeccabilità, ma un proposito attuale, fatto con retta intenzione 

nel momento della confessione. Inoltre, è un impegno che assu-

miamo sempre con umiltà, come sottolineano le parole «con il 

tuo santo aiuto». San Giovanni Maria Vianney, il Curato d’Ars, 

usava ripetere che «Dio ci perdona anche se sa che peccheremo 

di nuovo».  

E del resto, senza la sua grazia, nessuna conversione sarebbe 

possibile, contro ogni tentazione di pelagianesimo vecchio o nuo-

vo. Vorrei infine richiamare alla vostra attenzione la bellissima 

conclusione della preghiera: «Signore, misericordia, perdonami». 

Qui i termini “Signore” e “misericordia” appaiono come sinonimi, 

e questo è decisivo! Dio è misericordia, la misericordia è il suo 

nome, il suo volto. Ci fa bene ricordarlo, sempre: in ogni atto di 

misericordia, in ogni atto d’amore, traspare il volto di Dio. 

Carissimi, il compito che vi è affidato nel confessionale è bello e 

cruciale, perché vi permette di aiutare tanti fratelli e sorelle a 

sperimentare la dolcezza dell’amore di Dio. Vi incoraggio, pertan-

to, a vivere ogni confessione come un unico e irripetibile momento 

di grazia, e a donare generosamente il perdono del Signore, con 

affabilità, paternità e oserei dire anche con tenerezza materna. 



Vi invito a pregare e a impegnarvi perché quest’anno di prepara-

zione al Giubileo possa veder fiorire la misericordia del Padre in 

molti cuori e in molti luoghi, e così Dio sia sempre più amato, 

riconosciuto e lodato. 

Vi ringrazio per l’apostolato che svolgete – o che ad alcuni di voi 

presto verrà affidato –. La Madonna, Madre della misericordia, vi 

accompagni. Anch’io vi porto nella mia preghiera e vi benedico di 

cuore. Per favore, non dimenticatevi di pregare per me. 

Papa Francesco 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





5a SETTIMANA DI QUARESIMA 
OGNI GIORNO (tranne il venerdì) 

* Ore 8.30 - 9.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 

* Ore 20.32: l’Arcivescovo entra nelle case ambrosiane con il 

«Credo», su Telenova (canale 18 del digitale)  su Radio Marconi, e sui 

social diocesani: www.chiesadimilano.it e youtube.com/

chiesadimilano (dove resteranno naturalmente disponibili 

anche successivamente)  

* per gli adulti: preghiera quotidiana con La Parola di 

ogni giorno “ABBIAMO CONOSCIUTO L’AMORE” 

* per i ragazzi: preghiera quotidiana in famiglia con 

il libretto consegnato a catechismo 

                DOMENICA 17 marzo 

* Ore 16.30: preghiera del VESPERO e BENEDIZIONE con la 

reliquia della S. Croce, in chiesa 

* Ore 18.30 a Sovico: preghiera del VESPERO per adolescen-

ti, diciottenni e giovani 

LUNEDÌ 18 marzo 

* Ore 18.30 a Biassono: S. Messa per adolescenti, diciottenni 

e giovani 

MARTEDÌ 19 marzo - solennità di San Giuseppe 

* Ore 6.30: S. Messa per adulti, lavoratori, adolescenti, di-

ciottenni e giovani 

* Ore 7.15: per i pre-adolescenti, preghiera e colazione in 
oratorio… poi a scuola 

* Ore 9.00: S. Messa solenne di San Giuseppe 

* Ore 14.30: S. Rosario di San Giuseppe col Gruppo Terza Età 

MERCOLEDÌ 20 marzo 

* Ore 6.30 a Biassono: S. Messa per adulti, lavoratori, adole-

scenti, diciottenni e giovani 

* Ore 7.15 a Biassono: per i pre-adolescenti preghiera e cola-

zione in oratorio… poi a scuola 

* Ore 21.00 in chiesa a Biassono: 5° incontro di CATECHESI 

ADULTI: Lectio divina tenuta da don Matteo Crimella:  

“La morte di Gesù ” Mt 27, 45-61 

https://www.chiesadimilano.it/
https://www.youtube.com/chiesadimilano


GIOVEDÌ 21 marzo 

* Ore 6.30 a Sovico: S. Messa per adulti, lavoratori, adole-

scenti, diciottenni e giovani 

* Ore 7.15 a Sovico: per i pre-adolescenti preghiera e cola-

zione in oratorio… poi a scuola 

* Ore 8.30 - 9.00 e 9.30 - 10.30: Adorazione Eucaristica per-

sonale; al termine Benedizione Eucaristica 

 VENERDÌ 22 marzo 

5° venerdì di Quaresima, giorno di  magro  

* Ore 9.00: VIA CRUCIS, in chiesa 

* Ore 17.00: VIA CRUCIS per bambini e bambine dell’Inizia-

zione Cristiana. Verrà organizzato “pedibus” da scuola e me-

renda in oratorio 

* Ore 21.00: S. Confessioni per adolescenti e giovani di Co-

munità Pastorale 

SABATO 23 marzo 

* Ore 9.30 - 11.30 e 15.00 - 18.00: S. Confessioni 

DOMENICA “DELLE PALME” 24 marzo  

Ad ogni messa benedizione dell’ulivo 

* Ore 10.30: S. Messa solenne con processione dall’Oratorio 

* Ore 16.30 : preghiera del VESPERO e BENEDIZIONE con la 

reliquia della S. Croce. A seguire Confessioni fino alle 18.00 

* Ore 18.30 a Sovico: preghiera del VESPERO per adolescen-

ti, diciottenni e giovani 

INDULGENZA PLENARIA  

Nelle domeniche di Quaresima nelle Chiese 

di Rito Ambrosiano è possibile ricevere 
l'Indulgenza plenaria, recitando davanti 

al Crocifisso la preghiera: "ECCOMI, O 

MIO AMATO E BUON GESÙ". 

GESTO DI CARITÀ: “AIUTIAMO LE FAMI-

GLIE IN DIFFICOLTÀ DELLA NOSTRA CO-

MUNITÀ”. Le offerte si raccolgono all’al-

tare del CROCIFISSO, in chiesa  



Verbale del Consiglio Pastorale di martedì 5 marzo 2024 

O.d.g.:  

1) Preghiera. 

2) Comunicazioni di don Ivano sulle proposte fatte in merito alla 

“Questione anziani” (vedi allegato). 

3) Comunicazioni sulla scadenza del Consiglio Pastorale, del Consiglio 

degli Affari economici, e di conseguenza, dei responsabili di tutte le altre 

commissioni (vedi in allegato messaggio del Vescovo per il rinnovo dei 

Consigli). 

4) come stabilito nella sessione precedente, lavoreremo sul II Cap. della 

Lettera Pastorale: “La vita è dono d’amore e Vocazione ad Amare: l’Edu-

cazione affettiva”, e sul III Cap.: “La fedeltà, compimento dell’Amo-

re” (vedi allegato). 

In merito alla questione degli anziani, don Ivano comunica che il primo 

passo che dobbiamo fare è stabile la data di un incontro, da farsi dopo 

Pasqua, per invitare chi vuole fattivamente impegnarsi nel dare seguito ad 

una proposta di un percorso di maggiore vicinanza agli anziani. Anche 

quest’anno con la visita in occasione del Natale si sono riscontrate molte 

situazioni di solitudine che ci devono interrogare. Si rende necessario pen-

sare a momenti da proporre, anche in ambito “pastorale”, coinvolgendo 

volontari ma anche anziani che possono mettersi a disposizione. Anche 

per la Casa di Riposo Anni Verdi si pensa ad un incontro diretto con le 

volontarie Avo per capire cosa è possibile fare insieme per sostenere la 

loro attività. In occasione della Giornata Mondiale dei Poveri (festività di 

Cristo Re) si propone di organizzare un momento per promuovere la co-

noscenza delle diverse attività di volontariato e caritativa presenti nelle 

nostre Comunità. 

Sul terzo punto all’ordine del giorno don Ivano conferma che a fine maggio 

inizio giugno si dovrà procedere con la costituzione del nuovo Consiglio 

Pastorale e del nuovo Consiglio per gli Affari Economici. Vengono di conse-

guenza rinnovati tutti i consigli e le commissioni e i relativi Responsabili. 

Per l’elezione del Consiglio Pastorale è già stata costituita una Commissio-

ne Elettorale (composta dai componenti della giunta del Consiglio attua-

le). Il numero di “In Cammino di Aprile” offrirà riflessioni sul senso del 

Consiglio Pastorale, e sul “consigliare nella Chiesa”, insieme alle indicazio-

ni perché, chi lo desidera possa dare la propria candidatura. Se il numero 

dei candidati sarà elevato si procederà alle elezioni, altrimenti si  accette-



ranno le candidature arrivate. 

In merito a questo argomento la lettera del Vescovo Mario alla Chiesa di 

Milano ci provoca a “Leggere la realtà con lo sguardo di Dio”: come cri-

stiani siamo chiamati a “cercare di capire cosa sta facendo Dio nel cuore 

delle persone, nel cuore dei credenti e non credenti, dei cittadini e degli 

stranieri, dei ricchi e dei poveri”. Dobbiamo quindi sentire la bellezza e il 

dovere di essere là dove la Chiesa decide le vie di Missione e il volto di 

Comunione. Ci deve muovere “La gioia di essere cristiani, di essere dentro 

questa comunità, di incontrare Gesù risorto e il desiderio di annunciare la 

buona notizia…dobbiamo annunciare che noi abbiamo una speranza”.  

 Il Consiglio Pastorale deve quindi essere il luogo per vivere un servizio 

che aiuti la comunità cristiana a servire il Vangelo: chi si impegna in que-

sto ambito deve vivere un servizio appassionato all’edificazione di una 

comunità cristiana disponibile alla missione di Gesù per questo tempo e 

per il futuro. 

Il Vescovo Mario in un’intervista riporta che nella recente “visita ad Limi-

na” di tutti i Vescovi lombardi a Roma, per la verifica del cammino delle 

nostre Diocesi, raccontando esperienze e fatiche, hanno raccolto questa 

provocazione/domanda: “Come mai con tutto quello che avete e che 

fate siete così inincidenti?”. Un grande richiamo a quello che ci siamo 

sempre detti: siamo in cammino, anche dentro il Consiglio Pastorale, per 

la nostra conversione.  

Il Nuovo Direttorio vuole fare ulteriore chiarezza sulla missione del Con-

siglio Pastorale che deve essere “luogo di pensiero più che di organizza-

zione (dove si pensa il volto della Chiesa per questo tempo); luogo di 

discernimento e lettura dei segni dei tempi, luogo di fraternità, condivi-

sione, sinodalità; luogo in cui, con sensibilità diverse, superando ruoli e 

funzionalismi, si condivida la stessa preoccupazione per la missione eccle-

siale. Luogo che sappia guadagnarsi una sua autorevolezza davanti alla 

comunità; luogo in cui si superi la tradizionale e radicata marginalità fem-

minile nei luoghi decisionali ecclesiali.”  
Al quarto punto all’ordine del giorno il capitolo II “La vita è dono d’a-

more e Vocazione ad Amare: l’Educazione affettiva”, e il III Cap.: “La 

fedeltà, compimento dell’Amore” della lettera Pastorale.   

Sul capitolo II ci interroghiamo sulla raccomandazione fatta del Vescovo 

Mario dell’accompagnamento ai giovani: ci dobbiamo assumere la re-

sponsabilità di essere adulti che offrono esemplarità d’amore “La comuni-



tà cristiana è chiamata a fare dell’educazione affettiva e del discernimento 

vocazionale una pratica in cui convergono molto competenze, scelte coe-

renti, proposte coerenti”.  

Don Emiliano racconta come il lavoro con i giovani ha innanzitutto l’o-

biettivo di far comprendere che siamo amati: vocazione come risposta 

all’Amore del Signore che tira dentro tutto, anche la propria corporeità. 

E’ necessario portare i giovani alla meta del perché della vita, perché oggi 

il mondo parla loro in un linguaggio “fluido” che non tiene conto della 

loro umanità. E per fare questo è importante formare anche dei buoni 

educatori. I percorsi proposti sono diversi a seconda della fascia di età.  

Per i preadolescenti (1/3 media) si parte lavorando sulla relazione con sé 

stessi e su chi hai accanto; con gli adolescenti si lavora sull’educazione 

all’affettività anche con uno psicologo; con i diciottenni si lavora sulla 

regola di vita per rispondere alla chiamata, sulla fatica a mantenere la fe-

deltà. Per i giovani si propone il discorso del Papa a Lisbona, la Chiesa è 

per tutti. Si cerca sempre di accompagnare e di camminare insieme, non 

solo con gli esperti. 

Sul III Cap.: “La fedeltà, compimento dell’Amore” ascoltiamo la testimo-

nianza di Matteo e Monica, Laura e Davide, due coppie guida del corso 

di preparazione al matrimonio.  

Il percorso è strutturato con gli incontri frontali tenuti da don Ivano e un 

lavoro di gruppo tenuto dalle coppie guida. Sono previsti anche interven-

ti di esperti, come il medico per la sessualità ed il mediatore familiare. 

Matteo e Monica, ci raccontano che spesso la scelta del matrimonio in 

chiesa è per altri motivi, come per esempio genitori che “spingono”, po-

che volte per convinzione, ma poi c’è un riscontro positivo: i partecipanti 

ringraziano anche per il tempo dedicato a loro. E’ un percorso, per chi lo 

desidera, che prosegue anche dopo, che offre la possibilità di una amicizia 

che accompagni anche nell’affrontare gli ostacoli e nello sperimentare che 

una vita insieme è possibile e non è triste! Matteo e Monica vivono an-

che l’esperienza di “Famiglie Nuove” proposta dal Movimento dei Foco-

larini, per aiutare famiglie e coppie in crisi e ritengono che potrebbe esse-

re interessante organizzare delle “Domeniche formato Famiglia” giornate 

Insieme per la famiglia con percorsi e momenti  diversi per i genitori e i 

figli. Questi momenti dovrebbero essere condivisi da tutta la comunità e 

tutti dovrebbero credere nella bontà della proposta! 

Laura e Davide raccontano di una esperienza, quella di coppia guida al 



corso per il matrimonio, bella innanzitutto per loro perché rimette sem-

pre in gioco! Ci sono delle difficoltà, magari legale al proprio carattere, 

ma c’è sempre qualcosa che stimola, che costringe a verificare se quello 

che viene proposto è vero per la mia persona. Si intravvede nelle coppie 

incontrate una grande apertura di cuore e di desiderio di confrontarsi. 

Don Matteo ci parla dell’esperienza del Gruppo Famiglie iniziata da poco 

più di un anno. Dodici coppie, con le quali si sta raggiungendo una buona 

familiarità, che si incontrano mensilmente per condividere un percorso 

molto semplice. Si è partiti dalla lettura dell’enciclica “Amoris laetitia” di 

Papa Francesco e ora si sta meditando su testo di Padre Lepori “E fu invi-

tato anche Gesù”. Grazie a questi incontri si è formata una piccola comu-

nità, è una esperienza che sta crescendo poco alla volta ma quanto la Co-

munità conosce questa realtà?  

Maurizio Beretta interviene puntualizzando che dobbiamo essere tutti 

corresponsabili di queste belle realtà che abbiamo incontro e che talvolta 

non conosciamo o facciamo fatica a capire! Sono realtà che provocano e 

quindi arricchiscono. 

Don Ivano conclude riconoscendo che oggi, su molti argomenti, compre-

so quello sull’affettività, non si conosce più il cuore della proposta e 

dell’esperienza cristiana. E’ come se le persone fossero un po' 

“anestetizzate”, ed è necessario aiutarle a riscoprire di cosa sono fatte, co-

sa desidera il loro cuore, perché comunque dentro la confusione di questo 

tempo c’è una posizione “libera”: la resistenza non è data da una ideolo-

gia ma, tante volte, semplicemente da una “non conoscenza”. 

Ci servono due cose:  - Una proposta educativa cristiana che offre esem-

plarità di adulti capaci di amare e suscitare un desiderio! 

- Impegno nell’accompagnare le persone che vivono la solitudine in di-

versi ambiti e per difficoltà differenti. 

Siamo anche invitati a prendere seriamente in considerazione l’opportuni-

tà delle “Domeniche formato Famiglia” che sarebbero davvero necessarie. 

Studiamo la proposta coinvolgendo altre persone. 

Il Consiglio si conclude con la comunicazione dei prossimi incontri: 

- Lunedì 22 aprile: riflessione sul primo punto della lettera del vescovo 

sull’anno liturgico 

- Venerdì 24 maggio incontro con il Vicario Episcopale 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



Chiediamo un aiuto per tagliare i ra-

mi d’ulivo e per preparare le buste 

nei giorni di lunedì 18, martedì 19 e 

mercoledì 20 marzo. 

Chi è disponibile dia il proprio nomi-

nativo in segreteria parrocchiale, an-

che per telefono, negli orari d’apertura 

(la mattina dalle 9.30 alle 11.00) tel.:039 2014487) o con mail: parroc-

chiamacherio@gmail.com. 

Un grazie anticipato! 

 

È in distribuzione la lettera di Pasqua con gli auguri dei sacerdoti 

e il programma pasquale. 

 

Sabato 16 e domenica 17 marzo  

a cura del Gruppo Terza Età 

Ecco alcune proposte: 

 



   SABATO 16 MARZO 

V di QUARESIMA “di Lazzaro” 

Messa vigiliare 

Dt 6,4a.20-25; Sal104;  

Ef 5,15-20; Gv 11,1-53 

16.00 

18.00 
S. Confessioni  

18.30 
S. Messa - Clementina e Attilio  
Sala 

DOMENICA 17 MARZO 

V di QUARESIMA 

“di Lazzaro” 

Dt 6,4a.20-25; Sal104;  

Ef 5,15-20; Gv 11,1-53 

8.00 S. Messa - Pirola Liliana 

10.30 
Domenica insieme 2a elementare 
S. Messa - Sala Gerolamo e Emma  

16.30 
Vespro e benedizione con la reli-
quia della S. Croce 

18.30 
S. Messa - defunti del mese di feb-
braio: Merlini Luigi, Sala Francesco, 
Galbiati Francesco, Casati Pietro 

LUNEDÌ 18 MARZO  

Gen 37,2a-b.39,1-6b;  

Sal 118,121-128;  

Pr 27,23-27b; Mc 8,27-33 

Antifonale pag. 10 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 S. Messa  

16.45 Catechismo 3a elementare 

MARTEDÌ 19  MARZO 

S. Giuseppe - solennità - 

Sir 44,23g-45,5d; Sal 15;  

Eb 11,1-13c.39; Mt 2,19-23 

Antifonale pag. 60 

6.30 
S. Messa per adulti, lavoratori, 
adolescenti, diciottenni, giovani 

7.15 
Preghiera e colazione in oratorio 
per preadolescenti 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00 
S. Messa - defunti famiglia Mauri e 
suor Giulia; Casiraghi Giuseppe 

14.30 
Gruppo Terza Età: S. Rosario in chie-
sa; tombola e merenda in oratorio 

16.45 Catechismo 2a elementare 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 
MERCOLEDÌ 20 MARZO 

Gen 49,1-28; Sal 118,137-144; 

Pr 30.1a.2-9; Lc 18,31-34 

Antifonale pag. 10 

9.00 S. Messa  - Innocente e Bruna 

16.45 Catechismo 4a elementare 

21.00  Catechesi adulti in chiesa a Biassono 



GIOVEDÌ 21 MARZO 

Gen 50,16-26; sal 118,145-152; 

Pr 31,1.10-16.26-31;  

Gv 7,43-53 

Antifonale pag. 10 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00  
S. Messa - Lorecchio Anna, 

Curti Leonardo e De Dominicis 

Domenico 

9.30 

10.30 

Adorazione personale, S. Con-

fessioni, Benedizione Eucaristica 

16.45 Catechismo 5a elementare 

VENERDÌ 22 MARZO 

giorno aliturgico 

9.00 Via Crucis in chiesa 

17.00 
Via Crucis per i ragazzi Inizia-

zione Cristiana in chiesa 

21.00 
S. Confessioni per adolescenti e 

giovani della Comunità Pastorale 

   SABATO 23 MARZO 

“delle PALME” 

Messa vigiliare 

Is 52,13-53,12; Sal 87;  

Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 

9.30 

11.30 
S. Confessioni  

15.00 

18.00 
S. Confessioni  

18.30 

S. Messa con benedizione 

dell’ulivo  

- Merlini Rita, Cassanmagnago 

Federico, suor Bianca; Manfredi 

Giuseppe; Viscontini Vittorio 

Rocco 

DOMENICA 24 MARZO 

“delle PALME” 

Zc 9,9-10; Sal 47;  

Col 1,15-20; Gv 12,12-16 

8.00 S. Messa - defunti famiglia Caremi 

10.30 

S. Messa con processione 

dall’oratorio e benedizione 

dell’ulivo 

- Rivolta Paolo, Pietro e famiglia, 

Erba Giuseppe e Ambrogina  

16.30 
Vespro e benedizione con la 

reliquia della S. Croce. A segui-

re Confessioni fino alle 18.00 

18.30 S. Messa - Consonni Giorgio 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30   
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


